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FORZE DIVINE E ORIENTAMENTO UNIVOCO DELLA MASSA

Intervento:

Stavamo proseguendo la disamina di quell’articolo di aggiornamento che grazie ai viaggiatori abbiamo tutti quanti potuto leggere sul QdQ rispetto alle varie ricerche. C’è un aspetto che vorremmo riprendere proprio con te in quanto si tratta di un argomento piuttosto ostico da comprendere ed inquadrare, quando ti riferisci al fatto che, per completare, per ricevere completamente le energie sincroniche, la sorgente che troviamo sul Sole è necessario completare il collegamento con le altre masse planetarie proprio per creare degli equilibri, per compensare a livello di massa la gestione necessaria per far fluire di questa energia sincronica grezza alla sua sorgente. 

Sappiamo che il collegamento con le masse planetarie riguarda sia un lavoro tecnologico che un lavoro rituale collegato proprio alle operazioni teurgiche della Triade. Risulta ancora difficile comprendere la necessità di compensare le masse, gli equilibri. Quale principio segui quando parli di questa compensazione di massa: il sole va riequilibrato con le masse degli altri pianeti nella gestione di questi particolari forme di energie?

Falco:

Dobbiamo considerare che si tratta di applicare delle leggi di confine e queste leggi di confine hanno direttamente a che fare con la materia. Noi saremmo fatti di materia e, di conseguenza, bisogna che la materia, intesa in questo caso come massa, come funzione nella forma, sia riconoscibile, divenga una sorta di territorio. Avete presente quelle operazioni che permettono concettualmente alle Forze Divine di avere una territorialità su spazi determinati. Queste territorialità sono rappresentate dal rapporto con il ritmo numero che viene assegnato alla forma in quel determinato spazio/tempo, territorio fisico che diventa elemento su cui predomina una certa forma divina, una certa divinità, una divinità territoriale, elemento che tra l’altro ha originato molte delle guerre magiche del passato. Ecco, nel momento nel quale si completa un’operazione come quella della Triade, quindi la ricomposizione, il riassestamento, il riordino di tutte quelle che sono e sono state le divinità rappresentative nella specie umana, in quel momento si passa ad un altro livello. Non c’è più bisogno di definire una territorialità estensiva, paesi, nazioni e cose di questo genere, ma nasce la necessità, per estendere in maniera adeguata il significato di magia sul territorio, sulla forma, di definire, all’interno della massa, all’interno della forma, non più di superficie ma di massa, tutto ciò che può rappresentare il segno, il motivo stesso per il quale, nelle metafore che abbiamo utilizzato tante volte in passato, lo specchio è stato suddiviso quando la divinità Primeva è entrata nella forma. Tutti questi aspetti assumono un livello di applicabilità che prima era impensabile. Cosa significa questo? Significa che, se prima la Divinità Primeva entra nella forma per conoscerla, per dominarla - ed è un nuovo regno del possibile - se questo è avvenuto prima per quanto riguardo lo spazio/tempo, il buco gravitazionale nel quale noi ci muoviamo bisogna poi che anche le masse, la forma assumono una direzione non più casuale ma una direzione ben definita, ed una definizione ben definita è data dal rapporto con la massa. Ed allora cosa è successo? Nel tempo, un pezzo alla volta, dividendo il pianeta come fosse un’anguria e poi facendo una sorta di sondaggio continuo si è suddiviso tutto quanto il pianeta in massa, dal centro della Terra alla superficie. Tanti piccoli quadratini hanno permesso, un po’ alla volta, mediante l’uso dell’alchimia e della magia, di dare una direzione univoca - se fosse stata una superficie avremmo parlato di un ritmo numero adeguato - a tutto quanto questo rapporto di massa. Sono occorsi voluti alcuni anni, e poi la massa della Terra è stata conglobata in questo modo. Ciò vuol dire che tutta la forma, la massa fisica del pianeta ha ricevuto questo particolare tocco. Adesso si sta facendo questo nei confronti di altre entità planetarie: la Luna, un po’ alla volta gli altri pianeti, Marte, Venere, Mercurio, Saturno, Urano.
Naturalmente, per fare un’operazione del genere, anche solo per la terra, ci sono voluti, circa cinque/sei anni. Se usassimo lo stesso rapporto ci vorrebbero dei secoli. Giove è, ad esempio, quattromila volte più grosso; occorrerebbero 24 mila anni, ci vuole troppo tempo.

Con l’aumentare della massa, che è stata già segnata, occorre considerare un certo rapporto matematico abbastanza completo. Ecco, se, all’inizio, ogni fetta non era grande ma era un quadratino microscopico, man mano che si accresce in questo lavoro, la massa, che per ogni operazione può essere conglobata, diventerà man mano maggiore. Significa allora che esiste uno sviluppo non esponenziale ma quasi. Ricordiamoci che stiamo parlando di fette di materiale che, rispetto al centro della terra, sono spicchi che man mano vengono contrassegnati in questo modo. Quindi, attualmente abbiamo circa quadruplicato, proprio solo da poche settimane, la velocità e l’estensione temporale, e si sta ancora lavorando su una realtà relativamente semplice come quella della Luna. Un po’ alla volta, sperando ci occorra minor tempo, aumenteremo ulteriormente questo rapporto di massa finché, probabilmente, fra non molto tempo, quando avremo già sommato con questo sistema la Terra, la Luna, Marte ed altri pianeti, avremo un rapporto di massa che permetterà di affrontare i pianeti più grossi del sistema, sempre con questo particolare tipo di operazione, con degli spicchi man mano più grandi. Occorre anche dire che la densità di Giove è molto inferiore a quella della Terra e, a questo punto, per equiparare lo stesso livello, lo stesso aspetto, occorrerà una estensione molto grande per rappresentare uno stesso livello di massa, di densità. 

Quando il rapporto con i pianeti sarà esteso sufficientemente, e quindi avremo amplificato questo lavoro, con la massa che man mano si acquisisce si avrà allora la possibilità, come vi dicevo, di estendere ognuna delle operazioni ad un’estensione, volume, massa man mano maggiori. Ecco che potremo affrontare i pianeti più grandi ad una velocità maggiore e finalmente poter fare la stessa operazione rispetto al Sole.

Questo cosa vuole dire? Vuole dire che, in quel momento, questo orientamento di tutto ciò che ha il significato di massa all’interno del nostro sistema solare raggiungerà una frazione, una funzione critica. Quella funzione critica di orientamento permetterà di agire in maniera più allargata ancora all’interno della stessa Galassia. Ma questo momento per ora è un po’ lontano, anche se, ripeto, il rapporto con i volumi per ora non è esponenziale ma tende comunque ad accrescere. In non molti anni dovremmo fare veramente molto, e questo cambierà molto anche per quanto riguarda la specie umana come portatrice di scintilla divina relativamente al rapporto pensiero/massa, possibilità di usare il pensiero rispetto alla massa, non solo il ricordo, non solo la memoria. Potremo cambiare molte cose; dipenderà molto dalla massa, dalle funzioni che avremo per allora sviluppato. Ecco perché non si può affrontare il Sole (il discorso è fantascientifico per chi non si occupa di questi argomenti) se non, come avviene adesso, con dei rapporti lineari, quindi, dei punti costruiti di contatto, così come avviene con le concatenazioni e con metodi simili, che servono a stabilire un contatto e, se vogliamo, bypassare delle funzioni delle linee sincroniche, delle loro sorgenti, delle loro distribuzioni all’interno del sistema. In seguito tutto questo assumerà dei valori nei confronti della massa e potrà essere molto utile perché, in frazioni infinitesime, vorrà dire orientare la massa. Orientare la massa in funzioni infinitesime significa deviare, un domani, un grosso meteorite o farlo andare da un’altra parte. Adesso è tutta fantascienza. ma stiamo lavorando, in questa direzione del possibile perché gli anni a venire sono anni intensi, importanti, per alcuni aspetti difficili, per altri esaltanti. Bisogna pensare in là, anche addentrandoci, come sto facendo ora, nella fantascienza per provare a vedere dopo e trovare occasioni, soluzioni e cose interessanti per le cose che verranno.

LE ENERGIE PRIMARIE LINEE SINCRONICHE E I PIANETI

Intervento:

Possiamo sapere qualcosa di più relativamente a questo accesso delle Linee che parte dal Sole?

Falco:

Non si è spostato l’accesso rispetto agli accessi che conosciamo e che si controllano sul Pianeta, ma mi riferisco ad un altro discorso che è quello relativo ai tipi di energia che si originano prima di essere modificati quando arrivano all’interno di un sistema planetario in questo caso, all’interno di un pianeta. Quindi, se il tipo di forze, quando giunge sul Pianeta - quello relativo alle linee sincroniche con il doppio tubo, lo scorrimento, la scrittura all’interno dei suoi valori - permette di fare scorrere o generare vari tipi di forze e di energie che cerchiamo di gestire da anni, nel momento nel quale prelevassimo direttamente dai punti di arrivo più lontani, da altri sistemi, allora tutto quello che incontriamo è diverso perché stiamo parlando di una energia primaria. Quella che consideriamo energia primaria in realtà è una energia consistente e di considerevole elaborazione. L’energia primaria che noi elaboriamo e gestiamo attraverso le Linee Sincroniche è primaria perché è più grezza. E’ la prima che gestiamo dal Pianeta, ma se la prendessimo dalla sua origine, prima ancora che si possa differenziare perché colorata dal pianeta nel quale viviamo, questa sarebbe diversa e differente. Avrebbe proprio delle caratteristiche completamente diverse, ed ecco perché può diventare importante prelevare, agganciare o bypassare, in molti casi, questa forza, questo flusso da altri punti. 

Oltre tutto vi ricordo che le Linee Sincroniche rappresentano le strade della vita; quindi sono più frequentate, nel senso più ampio, quelle che mettono in contatto in qualche maniera i sistemi che a loro volta ospitano la complessità intesa come vita. Quindi, le strade planetarie, le strade dei vari sistemi solari all’interno dell’intera Galassia sono tra loro collegate, coniugate da Linee Sincroniche, che sono tanto più estese quanto maggiore è la qualità e la differenziazione della vita che mettono idealmente in contatto. Per fare un esempio, c’è una autostrada tra grandi città, in punti molto abitati, ci sono sentieri in punti dove invece la vita è molto limitata.

I MAESTRI SPIRITUALI

Intervento:

Come si può diventare un Maestro spirituale?

Falco:

Piacerebbe anche a me saperlo.

Innanzi tutto la spiritualità non è una carriera, e questo è giù un punto importante, per cui non segue le regole dell’impiegato che vuole diventare capo ufficio, del capo ufficio che vuole diventare capo settore e così via. Non c’è una scala in cui c’è una competizione per fare qualcosa di questo genere, e soprattutto la stessa idea del Maestro Spirituale è una idea sbagliata. Non c’è un Maestro Spirituale, ognuno semmai deve imparare a diventare Maestro spirituale di se stesso. Cosa vuole dire? Uno può benissimo immaginarselo di essere spiritualmente elevato ma se lo pensa solo lui e con gli altri si comporta magari male è difficile che possa esserci una convalida di questa idea.

Allora cosa vuole dire questo? Vuole dire che per diventare Maestri Spirituali, bisogna riconoscere quelle che possono essere le proprie qualità, riconoscere i propri difetti, avere un pensiero positivo, tanto da avere la voglia, volontà ed interesse al modificare gli aspetti meno gradevoli di noi ed invece insistere rispetto agli aspetti più belli. E poi bisogna che gli altri ci riconoscano il fatto di comportarci bene. Adesso noi questo “comportarci bene” lo definiamo all’interno dei Quesiti, però anche i vari precetti religiosi hanno sempre rappresentato dei punti di riferimento, oggi, diremmo, dei paracarri attraverso i quali poterci muovere. Quindi, ci sono delle cose che tutti, qualunque sia la nostra idea o formazione iniziale spirituale, riconoscono, le cose cioè che vanno bene e le cose che non vanno bene, le giustificazioni che usiamo per cercare di non farci pesare sulla coscienza vari comportamenti. Tutte queste cose fanno parte della costruzione della spiritualità di ciascuno di noi. 

Comunque, prima di diventare Maestri Spirituali di voi stessi, dovete veramente stabilire quali sono gli obiettivi spirituali che si vuole raggiungere. Cos’è un obiettivo spirituale? Un obiettivo spirituale è rappresentato dalla volontà di migliorarsi, dalla volontà di stabilire che nella nostra vita vogliamo costruire qualcosa anche per gli altri e da quel punto in avanti tutte le strade sono aperte.

IL CONTATTO CON GLI SPIRITI DI NATURA

Intervento:

Come si fa a contattare e vedere gli spiriti di natura e le forze invisibili?

Falco:

Innanzi tutto essendo invisibili bisogna fabbricare degli occhiali speciali. 

Quelle che si chiamano forze invisibili sono fatte appositamente così per non essere viste con gli occhi; è proprio la loro funzione specifica. Le cose che possono essere viste con gli occhi le conosciamo già, sono le cose che guardiamo in varie maniere e forme. 

Ma anche le cose che guardiamo con gli occhi sono tra loro diverse in base a come adoperiamo gli occhi perché, dietro agli occhi, abbiamo un cervello. Quindi, se le cose che abbiamo davanti ai nostri occhi, le vediamo attraverso una cultura ed una conoscenza adatta, queste cose avranno un certo peso, un certo valore, un certo significato. Se le guardiamo in maniera differente queste cose non avranno dei significati aggiunti per cui varranno anche meno o per noi avranno un valore più limitato. Quindi il fatto di usare gli occhi in un altro modo o vedere le cose invisibili vuole dire che, non dovendo usare gli occhi, dobbiamo usare quello che c’è dietro agli occhi, in questo caso il cervello.

Il cervello da solo non basta in quanto serve a fare i conti, a mettere insieme vari aspetti di noi; bisogna che il cervello ed il cuore si incontrino. In pratica bisogna essere capaci di vedere le cose con lo spirito, con l’emozione elementi allora le cose sottili, le cose invisibile possono decidere di lasciarsi vedere ma senza la volontà, senza il desiderio di ricercare le connessioni con i vari aspetti non possiamo vederle.

LA COMUNICAZIONE CON GLI ANIMALI

Intervento:

Io invece ti volevo chiedere come si fa a parlare con gli animali.

Falco:

Gli animali vedono le cose, come sapete, se vogliamo parlare ancora di vista, in maniera diversa rispetto a come le vediamo noi. C’era un poeta che aveva definito il cane, come un “un cuore rivestito di pelo” perché il cane, proprio come entità emotiva, è una creatura che vede la realtà più con il cuore che con la mente. 

Gli animali sentono il modo con il quale noi li guardiamo. Se hai paura di un cane è facile che quel cane ti ringhi; se non hai paura e se ti avvicini con un atteggiamento adeguato, quel cane di scodinzolerà purché si usi del rispetto nei suoi confronti. 

Non è detto che gli animali vedano le cose come le vediamo noi, o le sentano come le sentiamo noi, e non dobbiamo neppure pretendere, quando abbiamo a che fare con un cucciolo, un uccellino, un pesce, una tartaruga, che quegli animali vedano o sentano il mondo come lo sentiamo noi; è proprio un’altra cosa. Il rischio è quello di antropomorfizzare gli animali, cioè di presumere che gli animali, per qualche motivo, abbiamo un comportamento come quello umano, mentre ciò non è vero. Un cane è un cane, un gatto è un gatto, questo vale per tutti gli altri animali. Quindi, stabilire un rapporto con un animale non significa che si parla come nei film di Walt Disney, vuol dire che ci si rapporta, vuole dire che ci si capisce, vuole dire che ci si protegge, vuole dire che ci si vuole bene. Vuole dire tutte queste cose. E’ quello il parlare con gli animali.

Poi, ci sono tanti modi perché questo avvenga; bisogna prima provare a stabilire un rapporto con l’animale che interessa, non trascurarlo, soprattutto non considerarlo mai un giocattolo. Un cane, un gatto, un cucciolo non è un giocattolo, è un essere vivente che agisce come tale, vive come tale, e va rispettato come tale. Quindi, quando date il vostro rispetto a qualunque animale quell’animale, a sua volta, vi darà rispetto. E da quel punto in poi può diventare un amico, e quindi allora si comunica con un amico.

LE OPERAZIONI MAGICHE NELL’UNIVERSO

Intervento:

Questa grande nuova apertura legata alle Linee Sincroniche, alle porte del Sole è fatta principalmente da te su questo pianeta e in modo più allargato sulla Galassia, e dietro di te, su questo pianeta, ci siamo noi. Sugli altri pianeti, su tre mondi madre, su mondi liberi c’è qualcuno che ti aiuta a fare qualcosa? O sei proprio solo?

Falco:

Innanzi tutto questi lavori si fanno da sei anni, e vengono fatti non da me ma vengono fatti attraverso operazioni di vario genere alla Baita. Poi, per quanto riguarda il resto, c’è sempre un contatto, un collegamento; vi ricordo che facciamo parte di un Impero Temporale per cui c’è uno spazio/tempo nel quale ed attraverso il quale ci si muove, e questo permette di estendere i territori ed anche i rapporti con varie entità, entità intese in senso lato, esseri viventi di vario genere e grado, che partecipano a quella che noi definiamo Anima uomo, e che quindi agiscono in questa direzione. Anche altre specie che ospitano la scintilla divina lavorano in questa particolare direzione, come se ognuno dovesse mettere un po’ una firma di convalida sul contratto della forma nella quale è immerso ed attraverso la quale può esprimersi ed il nostro compito, la nostra parte di compito è comunque quella che stiamo sviluppando. Essere o meno soli è molto relativo; per esempio io posso lavorare anche con altri me stesso in altri posti e altri fanno la stessa cosa. Sono tanti coloro i quali si occupano, attraverso il tempo, di questi lavori.

Sintesi della Lezione

FORZE DIVINE E ORIENTAMENTO UNIVOCO DELLA MASSA

Noi saremmo fatti di materia e, di conseguenza, bisogna che la materia, intesa in questo caso come massa, come funzione nella forma, sia riconoscibile, divenga una sorta di territorio. Avete presente quelle operazioni che permettono concettualmente alle Forze Divine di avere una territorialità su spazi determinati. Queste territorialità sono rappresentate dal rapporto con il ritmo numero che viene assegnato alla forma in quel determinato spazio/tempo, territorio fisico che diventa elemento su cui predomina una certa forma divina, una certa divinità, una divinità territoriale, elemento che tra l’altro ha originato molte delle guerre magiche del passato. Ecco, nel momento nel quale si completa un’operazione come quella della Triade, quindi la ricomposizione, il riassestamento, il riordino di tutte quelle che sono e sono state le divinità rappresentative nella specie umana, in quel momento si passa ad un altro livello. Non c’è più bisogno di definire una territorialità estensiva, paesi, nazioni e cose di questo genere, ma nasce la necessità, per estendere in maniera adeguata il significato di magia sul territorio, sulla forma, di definire, all’interno della massa, all’interno della forma, non più di superficie ma di massa, tutto ciò che può rappresentare il segno, il motivo stesso per il quale, nelle metafore che abbiamo utilizzato tante volte in passato, lo specchio è stato suddiviso quando la divinità Primeva è entrata nella forma. Tutti questi aspetti assumono un livello di applicabilità che prima era impensabile. Cosa significa questo? Significa che, se prima la Divinità Primeva entra nella forma per conoscerla, per dominarla - ed è un nuovo regno del possibile - se questo è avvenuto prima per quanto riguardo lo spazio/tempo, il buco gravitazionale nel quale noi ci muoviamo bisogna poi che anche le masse, la forma assumono una direzione non più casuale ma una direzione ben definita, ed una definizione ben definita è data dal rapporto con la massa. Ed allora cosa è successo? Nel tempo, un pezzo alla volta, dividendo il pianeta come fosse un’anguria e poi facendo una sorta di sondaggio continuo si è suddiviso tutto quanto il pianeta in massa, dal centro della Terra alla superficie. Tanti piccoli quadratini hanno permesso, un po’ alla volta, mediante l’uso dell’alchimia e della magia, di dare una direzione univoca - se fosse stata una superficie avremmo parlato di un ritmo numero adeguato - a tutto quanto questo rapporto di massa. Adesso si sta facendo questo nei confronti di altre entità planetarie: la Luna, un po’ alla volta gli altri pianeti, Marte, Venere, Mercurio, Saturno, Urano. Questo cosa vuole dire? Vuole dire che, in quel momento, questo orientamento di tutto ciò che ha il significato di massa all’interno del nostro sistema solare raggiungerà una frazione, una funzione critica. Quella funzione critica di orientamento permetterà di agire in maniera più allargata ancora all’interno della stessa Galassia. In non molti anni dovremmo fare veramente molto, e questo cambierà molto anche per quanto riguarda la specie umana come portatrice di scintilla divina relativamente al rapporto pensiero/massa, possibilità di usare il pensiero rispetto alla massa, non solo il ricordo, non solo la memoria. Ecco perché non si può affrontare il Sole (il discorso è fantascientifico per chi non si occupa di questi argomenti) se non, come avviene adesso, con dei rapporti lineari, quindi, dei punti costruiti di contatto, così come avviene con le concatenazioni e con metodi simili, che servono a stabilire un contatto e, se vogliamo, bypassare delle funzioni delle linee sincroniche, delle loro sorgenti, delle loro distribuzioni all’interno del sistema. In seguito tutto questo assumerà dei valori nei confronti della massa e potrà essere molto utile perché, in frazioni infinitesime, vorrà dire orientare la massa. Orientare la massa in funzioni infinitesime significa deviare, un domani, un grosso meteorite o farlo andare da un’altra parte.

LE ENERGIE PRIMARIE LINEE SINCRONICHE E I PIANETI

Mi riferisco ad un altro discorso che è quello relativo ai tipi di energia che si originano prima di essere modificati quando arrivano all’interno di un sistema planetario in questo caso, all’interno di un pianeta. Quella che consideriamo energia primaria in realtà è una energia consistente e di considerevole elaborazione. L’energia primaria che noi elaboriamo e gestiamo attraverso le Linee Sincroniche è primaria perché è più grezza. E’ la prima che gestiamo dal Pianeta, ma se la prendessimo dalla sua origine, prima ancora che si possa differenziare perché colorata dal pianeta nel quale viviamo, questa sarebbe diversa e differente. Oltre tutto vi ricordo che le Linee Sincroniche rappresentano le strade della vita; quindi sono più frequentate, nel senso più ampio, quelle che mettono in contatto in qualche maniera i sistemi che a loro volta ospitano la complessità intesa come vita. Quindi, le strade planetarie, le strade dei vari sistemi solari all’interno dell’intera Galassia sono tra loro collegate, coniugate da Linee Sincroniche, che sono tanto più estese quanto maggiore è la qualità e la differenziazione della vita che mettono idealmente in contatto.

I MAESTRI SPIRITUALI

Innanzi tutto la spiritualità non è una carriera, e questo è giù un punto importante, per cui non segue le regole dell’impiegato che vuole diventare capo ufficio, del capo ufficio che vuole diventare capo settore e così via. Non c’è una scala in cui c’è una competizione per fare qualcosa di questo genere, e soprattutto la stessa idea del Maestro Spirituale è una idea sbagliata. Non c’è un Maestro Spirituale, ognuno semmai deve imparare a diventare Maestro spirituale di se stesso. Cosa vuole dire? Uno può benissimo immaginarselo di essere spiritualmente elevato ma se lo pensa solo lui e con gli altri si comporta magari male è difficile che possa esserci una convalida di questa idea. Per diventare Maestri Spirituali, bisogna riconoscere quelle che possono essere le proprie qualità, riconoscere i propri difetti, avere un pensiero positivo, tanto da avere la voglia, volontà ed interesse al modificare gli aspetti meno gradevoli di noi ed invece insistere rispetto agli aspetti più belli. E poi bisogna che gli altri ci riconoscano il fatto di comportarci bene. Adesso noi questo “comportarci bene” lo definiamo all’interno dei Quesiti, però anche i vari precetti religiosi hanno sempre rappresentato dei punti di riferimento, oggi, diremmo, dei paracarri attraverso i quali poterci muovere. Comunque, prima di diventare Maestri Spirituali di voi stessi, dovete veramente stabilire quali sono gli obiettivi spirituali che si vuole raggiungere. Cos’è un obiettivo spirituale? Un obiettivo spirituale è rappresentato dalla volontà di migliorarsi, dalla volontà di stabilire che nella nostra vita vogliamo costruire qualcosa anche per gli altri e da quel punto in avanti tutte le strade sono aperte.

IL CONTATTO CON GLI SPIRITI DI NATURA

Quelle che si chiamano forze invisibili sono fatte appositamente così per non essere viste con gli occhi; è proprio la loro funzione specifica. Ma anche le cose che guardiamo con gli occhi sono tra loro diverse in base a come adoperiamo gli occhi perché, dietro agli occhi, abbiamo un cervello. Quindi, se le cose che abbiamo davanti ai nostri occhi, le vediamo attraverso una cultura ed una conoscenza adatta, queste cose avranno un certo peso, un certo valore, un certo significato. Quindi il fatto di usare gli occhi in un altro modo o vedere le cose invisibili vuole dire che, non dovendo usare gli occhi, dobbiamo usare quello che c’è dietro agli occhi, in questo caso il cervello.

Il cervello da solo non basta in quanto serve a fare i conti, a mettere insieme vari aspetti di noi; bisogna che il cervello ed il cuore si incontrino. In pratica bisogna essere capaci di vedere le cose con lo spirito, con l’emozione elementi allora le cose sottili, le cose invisibile possono decidere di lasciarsi vedere ma senza la volontà, senza il desiderio di ricercare le connessioni con i vari aspetti non possiamo vederle.

LE OPERAZIONI MAGICHE NELL’UNIVERSO

Innanzi tutto questi lavori si fanno da sei anni, e vengono fatti non da me ma vengono fatti attraverso operazioni di vario genere alla Baita. Vi ricordo che facciamo parte di un Impero Temporale per cui c’è uno spazio/tempo nel quale ed attraverso il quale ci si muove, e questo permette di estendere i territori ed anche i rapporti con varie entità, entità intese in senso lato, esseri viventi di vario genere e grado, che partecipano a quella che noi definiamo Anima uomo, e che quindi agiscono in questa direzione. Essere o meno soli è molto relativo; per esempio io posso lavorare anche con altri me stesso in altri posti e altri fanno la stessa cosa. Sono tanti coloro i quali si occupano, attraverso il tempo, di questi lavori.
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